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Miriam, la profetessa di Mercedes L. Garcia Bachmann
http://www.amicizia-ebraico-cristiana-della-romagna.it/files/Miriam.pdf

It’s hard to be what you can’t see, di Marian Wright Edelman
https://www.huffpost.com/entry/its-hard-to-be-what-you-c b 8022776?hp auth done=1
Biblioteca online sui testi, liturgia e studi della tradizione ebraica (in inglese, ebraico
e aramaico)

https://www.sefaria.org/texts

materiali

mappa biblica: dalla tenda al tempio
https://www.claudiana.it/scheda-libro/deborah-dauria/dalla-tenda-al-tempio-
9788868981341-1993.html

Filmografia e colonne sonore

One Child Nation € un documentario del 2019 diretto da Nanfu Wang e Jialing Zhang,
incentrato sulle conseguenze della politica del figlio unico in Cina, durata dal 1979 al
2015.

Il film e stato presentato in anteprima al Sundance Film Festival 2019 il 26 gennaio
2019 dove ha ricevuto il Gran premio della giuria: U.S. Documentary ed e stato
distribuito negli Stati Uniti il 9 agosto 2019 da Amazon Studios. Ha ricevuto recensioni
positive dalla critica ed e stato candidato come Miglior documentario al Gotham
Independent Film Awards 2019.

https://youtu.be/gMcJVolLwyDO

La politica cinese del figlio unico, I'estrema misura di controllo della popolazione che
rendeva illegale per le coppie avere piu di un figlio, pu0 essere terminata nel 2015,
ma il processo per affrontare il trauma della sua brutale applicazione & appena
iniziato. Il pluripremiato documentario di Nanfu Wang (Hooligan Sparrow, lo sono un
altro te) e Jialing Zhang, I'ampio One Child Nation esplora |'effetto a catena di questo
devastante esperimento sociale, portando alla luce una scioccante violazione dei
diritti umani dopo l'altra: dai neonati abbandonati, alle sterilizzazioni e agli aborti
forzati, ai rapimenti governativi. Wang scava senza paura nella sua vita personale,
intrecciando la sua esperienza di neomamma e i racconti di prima mano dei suoi
familiari con il materiale di propaganda d'archivio e le testimonianze di vittime e
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carnefici, ottenendo un resoconto rivelatore ed essenziale di questo momento
agghiacciante e senza precedenti nella civilta umana. One Child Nation & un
sorprendente e sfumato atto d'accusa contro la mentalita che da priorita all'agenda
nazionale rispetto alla vita umana, e serve come storia orale, prima nel suo genere, di
questa tragedia collettiva - testimoniando la verita mentre la Cina ha gia iniziato a
cancellare gli orrori della sua "guerra demografica" dai documenti e dalla memoria
pubblica.

Il principe d’Egitt

Film d'animazione del 1998 con la regia di Brenda Chapman, Simon Wells e Steve
Hickner con una grandiosa produzione musicale, storica e visiva.

https://www.youtube.com/watch?v=o0cOs1zes4lA

https://youtu.be/aUhI5frYUak

Il Principe d'Egitto € un adattamento della storia biblica dell'Esodo. Nel film, "When
You Believe" & cantata dai personaggi di Tzipporah e Miriam e da un coro di persone
che partono dalla schiavitu dell'Egitto verso il Mar Rosso e la Terra Promessa. |
protagonisti di questa ballata ricordano momenti difficili che li hanno portati a
mettere in discussione la propria fede: hanno pregato per molte notti Dio, ma quelle
preghiere sembravano rimanere senza risposta, e ora si chiedono se la loro fede sia
stata solo una perdita di tempo. Tuttavia, i protagonisti si rendono conto che,
nonostante i tempi siano difficili, la loro fede deve rimanere forte. Come ponte, un
coro di bambini canta in ebraico alcuni estratti della Cantica del mare. La stesura
originale della canzone utilizzava il testo "farai miracoli quando ci credi", ma questo
sembrava implicare che il credente, e non Dio, fosse responsabile di compiere
miracoli; il testo fu poi cambiato in " Ci saranno miracoli se crederai".

Whitney Houston aveva cantato in un coro della chiesa durante la sua infanzia e
Mariah Carey e da sempre legata alla sua fede attraverso la musica, soprattutto nei
momenti difficili. Questa canzone divenne uno dei tanti motivi per cui entrambe le
cantanti erano cosi interessate al progetto. Ognuna di loro sentiva che diffondere la
fede in Dio era un aspetto importante e onorevole della propria carriera. Descrivendo
il testo e il messaggio della canzone, la Houston ha dichiarato quanto segue in
un'intervista a Ebony:

Una ballata potente [I'autore] Stephen Schwartz € un genio. Bisogna essere figli di
Dio per capire la profondita di questa canzone. lo e Mariah I'abbiamo fatta come la
sentivamo. Entrambe ci siamo sentite molto legate alla canzone grazie al nostro
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background. Che posso dire? E una canzone bellissima. Che testo! Non posso
parlarne, basta ascoltarla".
(Wikipedia, the free encyclopedia, English version 2.1.2023)

Bibliografia (se necessaria a monitrici/ori)

Confrontare le varie versioni disponibili delle traduzioni del testo di cui disponete e
leggete: le note. Se trovate delle differenze chiedete consiglio ai e alle vostr* pastor*
Studies in Bible and Feminist Criticism, Tikva Simone Frymer-kensky, Jewish Pubn
Society, 2006.

Good and Evil in Jewish thought, Shalom Rosenberg, Modbooks, 1989.

Miriam e le correnti gravitazionali, Rav Scialom Bahbout, Morasha, 18 giugno 2021

Immagini a corredo.

Introduzione all’unita: il pozzo di Myriam
https://www.saga.com/art/browse-collection/miriams-well
Esodo2

"The Mother of Moses," olio su tela, 1860, di Simeon Solomon.
https://jwa.org/media/mother-moses-1860-simeon-solomon

Esodo 15

Sir Edward John Poynter, Myriam
https://victorianweb.org/art/illustration/poynter/13.jpg
https://www.metmuseum.org/art/collection/search/642926

Numeri 12

La coppa di Myriam
https://thejewishmuseum.org/collection/5027-miriam-cup
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It's Hard to Be What You Can't See

Children of color need to be able to see themselves in the books they read. Just as importantly, all children
need to be exposed to a wide range of books that reflect the true diversity of our nation and world as they
really are.

By Marian Wright Edelman, Contributor

President, Children's Defense Fund
Aug 21, 2015, 04:41 PM EDT
| Updated Aug 21, 2016

This post was published on the now-closed HuffPost Contributor platform. Contributors control their own
work and posted freely to our site. If you need to flag this entry as abusive, send us an email.

“When we think about what it is to be ‘connected,” we think about memory. We think about
history. We think about storytelling. All of these words that we hear— ‘literacy,” ‘inclusion,’
‘diversity’—those are all words for connection ... When | say to people ‘why do we need to have
diverse books?’ it’s not because necessarily everybody needs to see themselves reflected in every
book, but because we need that sense of connection. We need to live in a global sense.”

As a new school year starts, many parents are making sure their children have the right supplies
from their back-to-school lists and double-checking their courses and schedules. But are we
thinking about what books our children are reading? Children of color are now a majority of all
public-school students and will soon be a majority of all children in America yet children’s books
and the publishing industry have failed to keep up with the rainbow of our children’s faces and
cultures and needs and the wide variety of their daily experiences. As award-winning children’s
book author and illustrator Christopher Myers says above, this matters in order to give all children
a deeper sense of connection to the books they’re reading and to each other and to prepare them
to live in a rapidly globalizing, multicultural, multiracial, and multi-faith nation and world.

Advertisement

In 2014 Chris Myers and his late great father, the groundbreaking renowned author Walter Dean
Myers, published a widely read pair of companion pieces in The New York Times: “The Apartheid
of Children’s Literature” and “Where Are the People of Color in Children’s Books?” | was grateful
that Chris Myers joined other leading children’s book authors at a roundtable before 2,000
college-age students, public school teachers, and juvenile detention personnel preparing to teach
in summer Children’s Defense Fund Freedom Schools programs. Our reading curriculum has long
been centered on excellent books reflecting a wide variety of cultures, races, and experiences. For
some children it is the first time they have seen books with characters who look like them and
share some of the struggles in their lives. Our goal is to help children fall in love with reading, and
they respond. “l enjoyed learning about my history.” “That [book] really inspired me because he
came from a rough neighborhood.” “Freedom Schools taught me when | learn, | can have fun with
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it. It made me a better reader because | can understand things.” “I see myself and the books give
me hope.”

The “all-white world of children’s books” is nothing new. Dr. Rudine Sims Bishop, the moderator of
the children’s book roundtable, noted that was the title of a landmark study fifty years ago “calling
out the children’s book world not only for failing to include African Americans in children’s books,
but also for feeding White children ‘gentle doses of racism through their books.”” The old books
were guilty of sins of commission and omission, and of course Black children were not the only
ones left out. Bishop said since 1994 the Cooperative Children’s Book Center at the University of
Wisconsin has been counting the number of new children’s books featuring African Americans,
Native Americans, Asian Americans, and Latino Americans each year. But even as the number of
Americans of color has continued to grow rapidly, the percentage of books reflecting them has
not: the annual total has hovered around 10 percent.

Advertisement

It’s hard to be what you can’t see. Children of color need to be able to see themselves in the books
they read. Just as importantly, all children need to be exposed to a wide range of books that
reflect the true diversity of our nation and world as they really are. Tonya Bolden, who has written
many powerful nonfiction books for young readers, said engaging history books—especially on her
history—were largely absent when she was a child. “When it came to Black history, | remember
there was Crispus Attucks and Phyllis Wheatley. And | think there was a part of me that said, okay,
one was free, and he got shot; the other one was brilliant, but she was enslaved . .. What kind of
options are those?”

It wasn’t until she got older that she realized how much was being left out. “I came to see there
was power in the past, that history makes us whole.” Now she strives to make history come alive
in ways that allow children to recognize their ties to people who came before them. Christopher
Myers said this is another example of how being able to make connections between their lives and
the books they read affects how children see themselves: “When you read one of Tonya [Bolden]’s
books, all of a sudden, you realize that the timeline of your life did not start when you were
born—that timeline may have started 400 years ago on a ship, or before that. That is the kind of
connection we’re talking about. And without . . . that understanding of that timeline, it is really
hard to imagine ourselves in the future.”

Writer Janet Wong talked about another kind of connection when she read her poem “Noise”
from the book Good Luck Gold. The poem’s protagonist is being teased by a group of children—
“Ching chong Chinaman”—for her hair, nose, skin, the shape of her eyes:

It’s only noise

Ching chong

I won’t let it in.

I won’t let it in.

| promise myself



| won’t let them
Win.

Wong said she was asked to read that poem during a visit to a school in Singapore by a teacher
troubled by the racial hostility that existed there. Even when the context was completely different,
a poem like this describes a common feeling of racism and discrimination that lets children finally
see themselves too. It also lets other children make their own connections with how this person is
feeling, including those who have never been teased about their race or eyes and those who have
done the teasing.

Advertisement

All children need these kinds of experiences. Is your school providing books that celebrate and
include every child? When states like Texas continue to choose or unduly influence the content of
history textbooks and texts that distort our past, children need books that portray the entire story
of our history accurately so we can all understand who and where we come from. And we need
good books of every kind that will draw children in as they keep making new connections. Award-
winning Mexican American writer and poet Pat Mora is the founder of El dia de los nifios, El dia de
los libros/Children’s Day, Book Day, an annual celebration of creative literacy for children
celebrating its 20 anniversary next April. She told the children’s book roundtable she invented a
word to describe what she wants to see in all readers: “bookjoy.” | hope parents, educators, and
librarians will use the start of the new school year to engage those in your community, school, or
neighborhood library and find out what kind of child and youth books are available now and what
they plan to purchase for the future. Let’s demand and support beautiful high-quality books that
will allow all children to experience bookjoy as they see themselves and all they have in common
with others in a multiracial, multicultural, democratic society. And let’s make sure we teach history
that is true. Only the truth can set us free.



